 

AGGIORNAMENTO SITUAZIONE SOCIETARIA DOPO L’ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI
 

Come è a tutti noto in data 29 luglio 2010 è stato approvato dal Consiglio Comunale di Genova il nuovo “Regolamento per l’affidamento della gestione e della concessione in uso degli impianti sportivi di proprietà del Comune di Genova”, divenuto esecutivo in data 18 agosto 2010.

In data 30 settembre ne è stata data notizia tramite il sito ufficiale dell’Olympia evidenziando alcune preoccupazioni derivanti dalla applicazione di detto Regolamento.

Sempre sul sito societario in data 18 ottobre è stato pubblicato un aggiornamento della situazione, comunicando altresì l’impossibilità di accettare alcune condizioni ritenute troppo gravose e quindi invitando tutti gli interessati a far conoscere le proprie idee al riguardo, inviando eventuali osservazioni in proposito.

Nulla è pervenuto agli organi ufficiali della società !!!!
Sempre nel mese di ottobre, nel corso di una apposita riunione del Consiglio Direttivo, aperta a tutti coloro che avessero gradito partecipare, sono stati esaminati nel dettaglio gli obblighi messi in capo ai concessionari d’uso degli impianti sportivi, a seguito dell’entrata in vigore del Regolamento, assumendo la decisione di non usufruire della facoltà di presentare entro il 31 dicembre un piano dettagliato degli interventi da eseguirsi nell’impianto, rinunciando in tale modo alla possibilità data dal Regolamento di continuare la gestione dell’impianto  secondo  le  nuove  norme e quindi senza dover partecipare ad alcuna gara.

Il 19 novembre 2010, dietro pressioni del Municipio del Ponente, si è tenuta una riunione presso l’Ufficio Sport del Comune di Genova durante la quale al dirigente dell’Ufficio, che ha dettagliatamente illustrato il Regolamento confermando tutte le nostre convinzioni al riguardo, è stata ribadita la decisione di non chiedere la prosecuzione della gestione dell’impianto sportivo, ottenendo comunque una proroga tecnica sino al 30 giugno 2011 in modo da poter  terminare l’attività agonistica in corso.

Anche il successivo incontro con l’Assessore allo Sport del Comune di Genova ha chiarito in maniera inequivocabile la volontà della Civica Amministrazione di non poter fare a meno di applicare il nuovo Regolamento e quindi, nel caso nostro, la gestione dell’impianto, in uso all’Olympia sino al 30 giugno, dovrà essere affidata tramite gara ad evidenza pubblica.

In conseguenza di ciò, sino al 30 giugno 2011 il Presidente ed il Consiglio Direttivo dell’Olympia sono gli unici responsabili in sede civile e penale per quanto concerne l’utilizzo della struttura sportiva affidata con la proroga tecnica di cui sopra.

La responsabilità di cui si parla è personale ed è posta in capo al responsabile legale della società e quindi al Presidente di turno e viene estesa di riflesso ai membri del Consiglio Direttivo sulla base alle singole competenze dirigenziali.  Questa responsabilità non può essere sufficientemente coperta da apposite polizze assicurative.  Gli interessati possono sempre in ogni momento essere chiamati a rispondere personalmente ed in solido.

Vogliamo a questo proposito ricordare la condanna penale inflitta al nostro amato presidente Paolo Alvigini proprio in conseguenza della gestione dell’impianto, privo di agibilità?  

Vogliamo ricordare che in oggi per mettere a norma l’impianto i Dirigenti dell’Olympia rischiano di dover impegnare le loro finanze private in quanto le risorse economiche societarie scarseggiano e come tutti gli anni attendiamo la cessione di qualche giocatore per saldare i conti in passivo?

Gestire un impianto sportivo come il “nostro” non può più essere considerato un’opera di volontariato. 

Non si può certo pretendere che qualcuno assuma responsabilità, impegni il suo tempo ed a volte anche il denaro, solo per il piacere di farlo.  Non è più il tempo !!!

Chi lo ha fatto sino ad oggi non intende farlo più anche perché non lo trova affatto divertente !!!

A chi è convinto che si potrebbe o dovrebbe accettare una ulteriore proroga della attuale gestione occorre ricordare che anche in regime di proroga sono in vigore tutte le obbligazioni messe in capo al concessionario.

Nel nostro caso, ammesso e non concesso che ci possa essere qualcuno della dirigenza storica disposto a continuare ad assumersi tali responsabilità e quindi decidesse di prorogare la gestione in attesa che la Civica Amministrazione provveda, con i suoi tempi, ad indire i bandi per l’assegnazione dell’impianto, in questa fase transitoria, la cui durata per inciso non è assolutamente ipotizzabile, potrebbe accadere di dover intervenire d’urgenza nella centrale termica per consentire il riscaldamento dell’acqua delle docce. E forse sarebbe anche necessario cercare di ottenere il nulla osta dei Vigili del Fuoco eseguendo prima tutte le opere necessarie. E chi pagherebbe questi interventi???    Probabilmente gli stessi “volontari”, che non si divertono più, reperendo di tasca loro i fondi necessari.

Chiarito l’aspetto della gestione dell’impianto sportivo passiamo ora alla parte sportiva.

Senza la gestione diretta di un impianto quali possono essere le prospettive sportive?

Non avendo più un punto di riferimento diventa complicato gestire l’attività di numerose squadre senza adeguati sponsor.

Questa è una esperienza già vissuta in passato che non si vuole più rivivere.

E’ quindi ferma intenzione del Presidente e del Consiglio Direttivo far sì che tutti i gruppi, dalla prima squadra ai gruppi giovanili, possano continuare a svolgere nel migliore dei modi la pratica sportiva che hanno scelto.

Per fare in modo che ciò si avveri occorre trovare interlocutori seri, interessati a proseguire o sull’impianto di Voltri, gestito da un nuovo soggetto individuato dal Comune, o su altri impianti, l’attività sin qui svolta dall’Olympia.

Con qualcuno è già stato aperto un dialogo, che si augura possa essere costruttivo.

Se altri hanno intenzione di farsi avanti l’attuale Presidente è sempre disponibile ad interloquire, purché chi manifesta sia un  gruppo organizzato, capace di garantire ai nostri atleti un sereno futuro sportivo e non solo interessato ad  acquisire i diritti sportivi per magari poi capitalizzarli.
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